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Prima prova scritta: 
Il candidato ha la facoltà di scegliere un tema tra i seguenti: 
Tema 1: Il candidato indichi il profilo dell'ingegnere junior all'interno del mercato dei 
servizi professionali di ingegneria. 
Tema 2: “Il futuro è la sola cosa di cui abbiamo bisogno”. Il candidato illustri le possibili 
azioni da intraprendere per lo sviluppo sostenibile e contro il cambiamento climatico 
nell’ambito di pertinenza dell’ingegneria civile e ambientale. 
Tema 3:. L’Ingegnere, professionista qualificato, nelle scelte che condizionano lo 
sviluppo socio economico e culturale del territorio e nella tutela dei cittadini. 
 
 
Seconda prova scritta per la classe Ingegneria Civile e Ambientale 
Il candidato ha la facoltà di scegliere un tema tra i seguenti: 
Tema 1: Ogni paese industriale avanzato ha la crescente necessità di confrontarsi con 
l’ambiente. Questo compito è affidato all'ingegnere ambientale. Il candidato illustri i 
compiti dell’ingegnere in questo campo. 
Tema 2: La realizzazione di opere pubbliche infrastrutturali può incidere pesantemente 
sul territorio e sull'ambiente. Illustri il candidato il ruolo dell’ingegnere civile ambientale 
nel sistema di valutazione e di mitigazione del rischio di impatto dell'opera 
sull'ambiente.  
Tema 3: Il candidato illustri le competenze dell’ingegnere civile e ambientale utili alla 
programmazione e gestione delle aree urbane. 
 
 
Seconda prova scritta per la classe Ingegneria Edile e Architettura 
Il candidato ha la facoltà di scegliere un tema tra i seguenti: 
Tema 1: Il settore delle costruzioni oggi, all'interno di percorsi progettuali e costruttivi 
innovativi, pone sfide impegnative. Il candidato illustri quali conoscenze sono 
necessarie all'ingegnere junior per operare nel campo della progettazione tecnologica, 
impiantistica e strutturale. 
Tema 2: La realizzazione di opere pubbliche può incidere pesantemente sul territorio e 
sull'ambiente. Illustri il candidato il ruolo dell’ingegnere edile nel sistema di valutazione 
e di mitigazione del rischio di impatto dell'opera sull'ambiente. 
Tema 3: Il candidato illustri le competenze dell’ingegnere civile edile utili alla 
programmazione e gestione delle aree urbane. 
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La decentralizzazione degli impianti di trattamento delle acque è una tematica molto importante nel 
settore della prevenzione dell’inquinamento. In tale contesto l’ingegnere ambientale è chiamato a 
riadeguare vecchi impianti al di sotto di 2000 a.e. con la progettazione di nuovi schemi di processo, anche 
innovativi, per nuclei residenziali e produttivi non collegati ad un sistema di drenaggio urbano centralizzato. 

Il candidato descriva i possibili schemi di processo che possono essere presi in considerazione per adeguare 
agli standard prescritti dalla normativa in vigore la depurazione di un refluo proveniente da un centro 
abitato di 250 A.E., attualmente sottoposto ad una grigliatura e ad un trattamento in un’unica vasca imhoff 
che scarica successivamente sul suolo. 

Il candidato dovrà in particolare: 

giustificare brevemente la necessità dell’adeguamento dello schema attuale in funzione dei valori attesi allo 
scarico; 

individuare e illustrare graficamente lo schema di flusso per la depurazione evidenziando le unità esistenti e 
quelle nuove; 

dimensionare le unità di trattamento principali della linea acque; 

rappresentare in forma grafica ed in scala opportuna il trattamento primario mediante una pianta ed una 
sezione; 

predisporre delle indicazioni per il piano di monitoraggio e di controllo dell’impianto. 

Per i dati non forniti e necessari per lo svolgimento della prova, il candidato assuma valori sensati e motivi 
la scelta effettuata. 

 
 
 
 
 
 
 
Candidato: 
Cognome:……………………………………………….; Nome: ………………………………………………….;  Tema scelto: N. ……..
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Tema 2 (strutture):  

 
L’Università degli Studi di Padova deve costruire una nuova aula collocata in un edificio indipendente di 
capienza 300 posti. L’edificio è interamente fuori terra. È richiesta la progettazione della gradinata, che può 
essere considerata un elemento strutturale indipendente rispetto all’edificio. 
Le dimensioni dell’ingombro della struttura sono riportate nelle figure seguenti.  
Il candidato scelga a piacere la tipologia costruttiva della struttura, lo schema strutturale e assuma 
ragionevolmente, giustificandole, tutte le grandezze utili non specificate nel testo. 

Si richiedono: 
1) la relazione di calcolo strutturale con indicazioni dello schema resistente ed il dimensionamento 

della struttura principale (retinata in figura) comprensiva di fondazione, in accordo con le 
normative vigenti; 

2) i disegni in scala adeguata delle piante e sezioni strutturali; 
3) disegni di dettaglio degli elementi strutturali tipologici relativi ai nodi. 

 
 
NOTA: tutte le misure riportate sono in cm. 
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Tema 3 (idraulica):   
E’ da dimensionare la rete di drenaggio urbano e la restituzione delle acque per la nuova area urbanizzata  

2 relativa allo schema nella Tavola allegata. Il recapito finale è un canale a sezione trapezia, largo alla base 

15 m, approfondito di 5 m rispetto il piano campagna, con sponde aventi scarpa 2:1: il tirante massimo è di 

3,30 m (quota liquida 76,60 m s.m.) e in tale condizioni si ipotizza sia possibile scaricare tutta la portata di 

drenaggio. 

Sono noti: 

- l’equazione di possibilità climatica per Tr=10 anni, h=atn, con a=48,00 mm/oren e n =0,306; 
- l’equazione di possibilità climatica relativa all’ultimo caso critico, con a=22,00 mm/oren e n =0,442; 

- il coefficiente medio di deflusso  dell’area 2 e delle strade riportati in Tabella, dove sono riportate 
per convenienza anche la lunghezza delle strade e le superfici afferenti. 

Considerato che le strade possono assumersi larghe 10 m, la superficie complessiva da drenare è S= 32629 

m2 (ipotizzando che i tratti di strada attorno all’area 2 drenino interamente verso quest’area). 

 

 

Sviluppare il calcolo della rete e dimensionare le opere necessarie alla restituzione.  

Predisporre una relazione tecnica con gli elementi di calcolo utilizzati per il dimensionamento e la verifica 

delle opere. Produrre degli elaborati grafici quali una planimetria generale, un profilo longitudinale di un 

tratto terminale della rete dello sviluppo di almeno 200 m, un dettaglio planimetrico delle opere necessarie 

alla restituzione,  

Eventuali dati necessari allo sviluppo dell’esercizio vanno ragionevolmente assunti. 
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Tema 4 (geotecnica):  

In figura sono riportati gli schemi delle sollecitazioni di progetto relativi allo stato limite ultimo (SLU - 
Approccio 2) ed allo stato limite di esercizio (SLE) agenti a livello delle fondazioni di un edificio posto in zona 
sismica 4. 

 
Nell’area sono stati eseguiti 1 sondaggio ed 1 prova penetrometrica statica. 

I terreni di fondazione sono costituiti da: 
1)  0,0 – 0,5 m: terreno di riporto; 
2)  0,5 – 10,5 m: argilla normalconsolidata; 
3)  10,5 – 12,5 m: sabbia mediamente densa 
4)  12,5 – 30,0 m: sabbia densa. 

La falda si trova a 0.50 m dal piano campagna. 
I parametri geotecnici dei terreni, determinati mediante prove in posto e di laboratorio, sono riportati in 
tabella n.1. I dati non specificati devono essere ragionevolmente individuati ed assunti in coerenza con 
quelli noti. 

Il candidato scelga la tipologia dell’opera di fondazione, esegua le verifiche di tipo geotecnico e il 
dimensionamento strutturale della fondazione nel rispetto delle normative vigenti. 

L’elaborato dovrà essere corredato da: 

 relazione di calcolo 

 disegni schematici della struttura adottata. 
Tabella 1: proprietà geotecniche 

Terreno Profondità Spessore 

strato 

Caratteristiche geotecniche 

Strato Descrizione Da 
[m] 

a 
[m] 

 
[m] 



[kN/m
3
] 

cu 
[kPa] 

c' 
[kPa] 

' 
[°] 

1 Terreno di riporto 0,00 0,50 0,50 19,00 20,0 0,0 24,0 

2 Argilla 0,50 10,50 10,00 19,00 60,0 0,0 27,0 

3 Sabbia mediamente 

densa 

10,50 

1,00 

12,50 

8,00 

2,00 

11,00 

19,00 

18,20 

0,0 

5,0 

0,0 

 

35,0 

26,0 
4 Sabbia densa  12,50 30,00 17,50 20,00 0,0 0,0 38,5 

 
Terreno Caratteristiche geotecniche 

Strato Descrizione OCR M Cc Cs cv c 
 [MPa]   [m

2
/s]  

1 Terreno di riporto 1,0 7,0 0,40 0,04 4,6x10
-7

 0,0011 

2 Argilla 1,0 8,0 0,30 0,025 2,0x10
-7

 0,0012 

3 

2 

Sabbia mediamente densa - 15,0 - - - - 

4 Sabbia densa - 20,0 - - - - 

=  peso di volume naturale o saturo  cu = resistenza  al taglio non drenata 

c' = coesione    ’  = angolo di attrito 

M = modulo edometrico, nel campo delle tensioni di interesse 

Cc = indice di compressione   Cs = indice di scarico 

cv = coefficiente  di compressione primaria, nel campo delle tensioni di interesse 

c  = coefficiente di compressione secondaria, nel campo delle tensioni di interesse 
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Il candidato ipotizzi in modo schematico un edificio monofamiliare di sua conoscenza e ne schematizzi le 
caratteristiche costruttive principali. 

 
L’Università degli Studi di Padova deve costruire una nuova aula collocata in un edificio indipendente di 
capienza 300 posti. L’edificio è interamente fuori terra. È richiesta la progettazione della gradinata, che può 
essere considerata un elemento strutturale indipendente rispetto all’edificio. 
Le dimensioni dell’ingombro della struttura sono riportate nelle figure seguenti.  
Il candidato scelga a piacere la tipologia costruttiva della struttura, lo schema strutturale e assuma 
ragionevolmente, giustificandole, tutte le grandezze utili non specificate nel testo. 

Si richiedono: 
1) la relazione di calcolo strutturale con indicazioni dello schema resistente ed il dimensionamento 

della struttura principale (retinata in figura) comprensiva di fondazione, in accordo con le 
normative vigenti; 

2) i disegni in scala adeguata delle piante e sezioni strutturali; 
3) disegni di dettaglio degli elementi strutturali tipologici relativi ai nodi. 

 
 
 
 
Candidato: 
Cognome:……………………………………………….; Nome: ………………………………………………….;  Tema scelto: N. ……..
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NOTA:  
tutte le misure riportate sono in cm. 
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Tema 3 (urbanistica) 
Progettare nel comune di Cittadella (PD) il piano di recupero dell’area di intervento indicata nella 

planimetria allegata. 

L’immobile è sito in comune di Cittadella (PD) con accesso diretto sulla strada SR 47 Valsugana (di 

collegamento Padova – Cittadella – Bassano del Grappa – Trento). 

Il candidato produca i seguenti elaborati. 

a. Relazione tecnica illustrativa del progetto 

b. Planimetria di progetto in scala 1:500 

c. Quanto ritenuto necessario ai fini della migliore comprensione del progetto. 

Si allega: 

- Scheda n. AD/4 di PRG in scala 1:5000. 

 



 sòHggA n. ADM _ AREA DI vui s. DONATO " ” "

Individuazione ambito .
L'area è pasta nel centra urbano di S. Benato î-Jngo la SR4 ! Vals…lgana. E' costimita da

un edificio produttivo, ancora aîtivc dove viene svolta un’attiVi—tà artigianale.
L'area si trova nella dz-ret’trice principale che pùrta a Padwa e si estende su una

supedicàe di …ma mq.—6.3OG.

Si tratta di un eaìficio oramai incongruo con if tassuto urbana della bargaza che è
C'UrstitlJaIO da residenze, attività dèrezèor‘ati e commercàaîi con spazi per attiwté caliettiue e di
interesse pubbiico.
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Requisiti del comma 3 Regolamento n.1!2013 attuazione LR. 50/2012
L'area può essere considerata un ambito di degrado urbanstico in quanto traztas-é di un

isolato commesso, omogeneo e continuo.. dove vi è ia presenza di un’attività produttiva *
ancora … esercizio. mentre gli altri due immobiti sono uno chiuso e non utilizzata metre

l'aìtro è in stato di abbandono e non più funzionale per il suo .m'hzzo. V

' H contesto in cui si collsca è prettamente resàdenziaiefcommerciale. con presenza di
servìz; alla persona & artigianazc di servizio. tipici deila borgata perìubana e pertanto l'ambixo
si manifesta are come incongruo sotto il profilo urbanisxico.

Obiettivi generali

Gli obiettivi generali per ?'area sono suddivisi àeccndo pf sistemi insediativo. ambientale.,
servizi ed infrastrutture sesenco i quali è informata Sa pianificazione comunale:

Siatema insedia tivo:
pfevedere il recupero urbanistico dell‘area attraverso una riqualificazione morfologica

a una nuova qualifica funzionaîe;



' vainrizzazione deiie funziaznni samrnerciawsawizi nel quartiere:

. convibmfe aiia vaiorizzazic-rie del contesta urbana circcstama.

Sisr'ema ambienzaie:

. r|qualifisaz|ane ambxamale daii"area:

. definizione dts" nterverti ed atter‘ziom prsgeituali per i! con‘tenimantc dei izIIeila d
inquinamento dell'aria e da rumore;:

' potenziamenîo de! verde in funzime ambiemale ed ecolcgica.
S’."3!ema servizi sa‘|1frasrwrtu'e.

- realizzazior’e di imrastrmture stradaéi. sosta a mcbilizé cè'clo—pedonale, al iris.» di‘

garantire una iwnea accessibiiita ali‘araai

Indirizzi per le azioni di riqualificazione
In relazione a-gii Obiettivi generali 'Si defiriscunù i seguenti md'rizzi per le armi di

riquaiifirzazione previste per questo ambito, relazimandosi anche con quamo g|à definito nel

Piani:} degEI Interventi vigente:
Sistema insediativa;

- ‘a nuova edificazcvone dovrà essere caraxteri‘zzata aa elevata qualità arcniteîtonica ad

essere final=zzata ad un intervento evixando Ia realizzazione d' compiassi ediiizi privi di
fslazioni con || mntesto urbano circostante: .

o le destinazioni d'uso previste (commerciale, residenzéaie @ direzionale? dm-rannc
prevedere dispusitiw per la riduzione degli effezti dawn all'inquinamento at'hosfsricc

ed acuszico:
. vanno realizzat spazi pedonali pubblici elo ci uso pubbiigc a forte uarétterézzazione

urbana. per favorire l'ircùmrù & i0 scambio sccraie;
. i nuo… interventi edificatori non potranno grevsdere attivita produttive di tion

artigianale em industriale ad esclusione di quelli riconducibfli all'artigianato ui serafino.
@ compatibili son la residenza;

- wella progettarone di snazi pubblici o di uso oubblico certi comuni eiement‘i di

arredo urbano e racinz oni. si dovra fa'e r:fermento a quanto prev:sto nel‘Pr-ansuario

per |a qualità afc|ItettCnicae Ia mitigaziore ambremaie".
Sistema ambIentai‘e.

. Vannuc- attuaîi gl interventi dà bc-rìifk‘a da' suoli|n confar'rJt-[a alia mrmativ-a v" gente;

- va prevista Ia piantumazione arborea a piu file lunga ia Si‘. n. 47 cor funzione di filtro

a separazsone nei case siano previste destinazioni residenziali e- diirezic-naii;
.' afa verificata la passibiliîà di utilizzo di disposiîìvi tecnici a'flinquirarnemc (barriers

antirumore. Intonaci ec asfalti speciali. progettazioni edilizie mirate. ecc.:;
. ìa viabgiéta interna aîl"arr3a cr…wrà essere corredata da done-o equipeggiamenw a'boreo

En funzione di mighsrarrentc' ecologico ed ambientale.:
- «farma rispettate, & .se possébile aumentate. le datazion' d| verde prewsze dal Pia'Io

degli Interventi per quest'a'ea;

- i numi edifici dovranno pc—rre attenzione al risparmio energetica ec! ail'Impiago delle

tearche di edii zia soszan:bile.
SIsr'e-ma se.wzr ed .I'nrflastmmire. .

. l'ac—ceSSibèlità del nuovo ccmplesso dovrà essere organizzato attraverso Ia

sisîemaziore dell'intersezione aituale con .V-‘a S. Donato. ancfie con una rotatoria

urbana;

. vanrc- previszé collegamenti ciclopedoralé con il contesto urbano circostante;
- mafia progeîtaìfione della viabilità si dovrà fare riferimento a quanto prevism nei

"Prontuario per la cuaiizé archizegtonica e ia mitigazione ambiemale".

. vanno attuate Ie indicazicmi e prescrizioni di compatibilità idraulica contenute nel‘ie
Nofrne ‘emiche Operative del Pl.


